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GIOVEDÌ 12 MAGGIO 2011 IL TIRRENOII EMPOLI CASTELFIORENTINO CERTALDO

 
CERTALDO ALTO

Rimessa a nuovo la sede della Pro Loco
CERTALDO. Rinno-

vata la sede della Pro
Loco in Certaldo Al-
to: il grazioso spazio,
che è anche negozio
di souvenir, è stato ri-
strutturato e inaugu-
rato alla presenza del
sindaco Campinoti,
dell’assessore alla

cultura Giacomo Cucini, del presi-
dente della Pro Loco Daniela Brenci
e di don Cristian Comini. Rinnovata

anche l’offerta di gadget, tra i quali
spiccano magliette e oggettistica
con la scritta “I Love Certaldo”. Il
progetto di risistemazione del nego-
zio è stato curato dall’architetto Fi-
lippo Gianchecchi, socio Pro Loco,
ma l’associazione tiene a dire che “il
merito e il ringraziamento per la ri-
strutturazione vanno a tutti i consi-
glieri, soci, amici e simpatizzanti
che, sacrificando i loro weekend,
hanno reso possibile la rinascita di
questo spazio”.

L’inaugurazione
della sede
ristrutturata

 
MOSTRA DEL CHIANTI

Concorso per i piccoli produttori vinicoli
MONTESPERTOLI.

E’ indetta, all’inter-
no della 54ª Mostra
del Chianti, la quin-
ta edizione del con-
corso “Vini del vi-
gnaiolo per passio-
ne” destinato ai pic-
coli produttori del
territorio montesper-

tolese. Il concorso, al quale sono
ammessi i soli produttori di vino
che ne producano una quantità

compresa tra i cinque e i trenta etto-
litri, si propone appunto di valoriz-
zare le piccole partite di vino che so-
no frutto della tradizione ed espres-
sione del territorio. Le domande
di partecipazione, che sono scarica-
bili dal sito internet www.mostra-
delchianti.it, dovranno essere invia-
te entro sabato 21 maggio al Consor-
zio Turistico Montespertoli. Per ul-
teriori informazioni ci si può rivol-
gere al numero telefonico 0571
657579.

La Mostra
del Chianti a
Montespertoli 

L’assessore difende le politiche di Castelfiorentino da chiacchiere e luoghi comuni sugli aiuti erogati dall’amministrazione

Troppi soldi agli immigrati? Una fandonia
Rigoli: ai cittadini stranieri va solo il 18% dei contributi sociali

CASTELFIORENTINO. Fare chiarezza sulla questione
dell’immigrazione. Dopo l’iniziativa “Piacere di cono-
scersi” e l’avvio del progetto “Castello alto”, l’assessore
alle politiche sociali Maria Diletta Rigoli interviene sul
tema per sgombrare il campo dai luoghi comuni che cir-
colano in paese. «Gli aiuti economici - dice - vengono ero-
gati sulla base di criteri oggettivi, uguali per tutti».

«Da tempo - afferma l’asses-
sore - si susseguono voci più o
meno fantasiose e varie sul te-
ma immigrazione nel nostro
comune, frutto di una disinfor-
mazione che è mio dovere
combattere. A Castelfiorenti-
no l’attenzione per gli immi-
grati non è mai significata di-
sattenzione verso i castellani
autoctoni, anzi, Castello è dei
Castellani: slogan semplice
ma che vuole essere inclusivo
poiché di fatto Castello è di tut-
ti coloro che lo amano, siano
italiani o migranti. E’ dall’a-
more per il nostro territorio
che nasce l’esigenza del dialo-
go interculturale, della cono-
scenza reciproca e delle azioni
concrete che l’amministrazio-
ne insieme ad associazioni e
cittadini mette in campo per
far sì che nessuno si senta
straniero a Castelfiorentino».

L’assessore non si nasconde
il malessere che molti prova-
no, «un senso diffuso di estra-
neità - così lo definisce - che si
rispecchia e palesa nelle tante
persone che davanti a una dif-
ficoltà di carattere economico
o lavorativo o abitativo, trova-
no nell’immigrato il colpevo-
le, l’usurpatore, colui che lede
il proprio diritto. Le stesse per-
sone che magari, quando lo
straniero è il vicino di casa di-
mostrano accoglienza e atten-
zione ai bisogni, perché in fon-
do così è il castellano: genero-
so e leale».

«Non è da ora - prosegue -
che arrivano alle mie orecchie
le lamentele sui contributi
che l’amministrazione conce-
derebbe agli stranieri a disca-

pito degli italiani, o sulle asse-
gnazioni delle case popolari
fatte anch’esse solo a favore
degli stranieri. È giunto il mo-
mento di fare chiarezza: dai
rendiconti dei contributi con-
cessi dal Comune tramite i ser-
vizi sociali da gennaio a oggi
più dell’82% sono erogati per
cittadini residenti di origine
italiana e solo poco più del
18% verso cittadini residenti
di origine straniera».

Questo dato, invariato negli
ultimi anni, secondo l’assesso-
re alle politiche sociali dovreb-
be fugare dubbi e voci quali i
fantomatici 30 euro, oppure 50
a seconda delle versioni, che il
Comune concederebbe ad
ogni immigrato ogni singolo
giorno. «Magari - commenta -

potessimo dare a tutti queste
cifre, saremmo un comune ric-
chissimo. La realtà è invece
ben diversa: italiani o stranie-
ri che siano, ciò che valutia-
mo sono i bisogni concreti, le

difficoltà crescenti che c’im-
pongono ogni anno di aumen-
tare la quota che destiniamo
ai servizi sociali per fronteg-
giare i tagli del governo e la
crisi che colpisce sempre più
persone, non riuscendo tutta-
via a soddisfare tutti i bisogni
come vorremmo».

Un altro nervo scoperto è
quello delle case popolari: nel-
la graduatoria definitiva che è
consultabile da tutti sul sito
del Comune nelle prime dieci
postazioni sono 6 le famiglie
italiane e 4 quelle straniere.
«Questi dati - conclude l’asses-
sore - vogliono dire solo quan-
to spesso il sentito dire per
strada sia fuorviante e non ri-
specchi la verità. Ciò che mi
preme è che si lavori tutti af-
finché le cause di queste voci
vengano tolte alla radice, per-
ché tutti c’impegnamo per co-
struire una società unita, ri-
spettosa e che vive il senso di
attaccamento alla città, attac-
camento che diventa ponte e
non muro verso gli altri».

Stranieri
che vivono
a Castello

 

Regalo finale alla rassegna certaldese sull’Africa
Il pittore Luigi Coppa dona un suo quadro, con i proventi sarà finanziato un ospedale

CERTALDO. Si è conclusa
con un regalo significativo e
importante la manifestazio-
ne “L’Africa e noi” organiz-
zata dall’assessorato alla
cultura del Comune di Cer-
taldo, con la partecipazione
dell’associazione Anthos,
gruppo Larem Alberto. Il pit-
tore Luigi Coppa, che ha
messo a disposizione i suoi
dipinti e i suoi disegni nella
mostra in Palazzo Pretorio,
ha donato all’associazione
Anthos un quadro a inchio-
stro di china, opera del 2002
dal titolo “Mercato di Tan

Tan - Marocco”, che l’asso-
ciazione ha messo in vendi-
ta al prezzo di 1.500 euro. La
somma servirà per finanzia-
re il progetto di sostegno del-
l’ospedale della città africa-
na di Lwala. Eventuali offer-
te vanno indirizzate ad Asso-
ciazione Anthos, viale Mat-
teotti 45 Certaldo.

«L’evento certaldese - com-
mentano dalla sede dell’asso-
ciazione - ha avuto il pregio
di contribuire a creare una
rete di solidarietà tra coloro
che sono sensibili a certe te-
matiche e a sottolineare an-

cora una volta la necessità
di riconoscere i valori dell’A-
frica. Il nostro atteggiamen-
to di fronte a questo popolo
deve acquistare una dimen-
sione più orizzontale, alla
pari, abbandonando un più
o meno nascosto senso di su-
periorità. L’Africa - è la con-
siderazione finale - ha valori
propri che non possono esse-
re ingabbiati nei nostri sche-
mi e che forse ci possono ve-
nire in aiuto per ritrovare
l’anima delle nostre società
inaridite dalla corsa econo-
mica».

Il quadro
donato
da Luigi
Coppa

 

Festa per il terzo anno di attività

Mercatale in Empoli
un sabato speciale

EMPOLI. Grande festeggiamento
per il terzo anno del Mercatale in Em-
poli, sabato dalle 9 alle 13, in piazza del-
la Vittoria, alla presenza dell’assesso-
re regionale all’agricoltura Gianni Sal-
vadori e delle autorità locali.

Il programma prevede la degustazio-
ne gratuita di alcuni prodotti d’eccel-
lenza del Circondario: il carciofo empo-
lese, la cipolla di Certaldo, il vino Bian-
co dell’Empolese Doc. Saranno allesti-
ti stand all’esterno della struttura che
ospita il mercato agroalimentare dove
sarà possibile degustare ricette tradi-
zionali toscane con l’utilizzo di carciofi
e cipolle freschissimi.

Il servizio cucina e presentazione
delle degustazioni è stato realizzato
con la collaborazione di Vinegar di
Empoli. Le degustazioni saranno ac-
compagnate dal Bianco dell’Empolese
Doc presentato dagli studenti dell’Isti-
tuto Enriques di Castelfiorentino.

Gli stand delle degustazioni saranno
attivi dalle 10 alle 12 e comunque fino
ad esaurimento dei prodotti. Sarà alle-
stito anche uno stand della associazio-
ne di promozione sociale “La Costruen-
da”. L’associazione è stata costituita
nel 2010 e ha sede al Pozzale di Empoli.
Fra gli scopi dell’associazione c’è la
promozione di prodotti enogastronomi-
ci del territorio empolese e dei comuni
limitrofi. La Costruenda sarà a disposi-
zione del pubblico per informazioni
storiche sul carciofo empolese.

Il mercato agroalimentare in questa
edizione speciale è ancora più ricco di
prodotti di stagione. Di scena sui ban-
chi degli espositori la cipolla fresca di
Certaldo dell’azienda “Casabassa” e il
carciofo empolese delle aziende agrico-
le “Maroni Dino”,”Francesco Lucen-
te”, “Casabassa”, “Podere Torricella”.

Il mercatale si completa con una car-
rellata di prodotti di qualità. Pecorino
a latte crudo della Montagna Pistoiese,
mortadella di Prato, parmigiano reg-
giano, pesce freschissimo, confetture,
succhi di frutti di bosco, pane appena
sfornato, olio e vino. Promotori dell’e-
vento sono il Comune di Empoli, la Re-
gione, il Circondario. Accanto a loro
Cia e Coldiretti e la società Exponent
in qualità di partner tecnico. 

Montelupo cittadella della scienza
Da domani a domenica il Festival delle cose invisibili

La camera a nebbia per spie-
gare gli “Stati metastabili”,

modelli mate-
matici per
raccontare la
trasformazio-
ne della mate-
ria, giochi
con le bolle
di sapone per
affrontare in

modo ludico la termodinami-
ca, lezioni in piazza per appro-

fondire diversi temi a caratte-
re scientifico con esperti delle
discipline più disparate: sono
alcuni ingredienti della secon-
da edizione del “Festival delle
cose invisibili” che si svolgerà
da domani a domenica tra il
Museo della Ceramica, piazza
Salvo D’Acquisto, il planeta-
rio e le strade della città.

Il festival è una manifesta-
zione a carattere scientifico
che cerca di affrontare con ri-
gore tematiche complesse, co-
me appunto la termodinami-
ca, con l’obiettivo di renderle
accessibili. «Cercheremo di
capire - spiega l’assessore Lu-
ca Rovai, ideatore del festival

- se la materia che ci circonda
è sempre stata così: guardere-
mo indietro nel tempo e nello
spazio e sbirceremo dal buco
della serratura del grande
anello acceleratore al Cern di
Ginevra. Parteciperemo a la-
boratori in grado di farci in-
contrare le leggi della fisica e
della matematica con cui noi
tutti ci imbattiamo quotidiana-
mente, senza accorgersene».

Numerosi i partner scientifi-
ci che hanno aderito al proget-
to: Cnr con il Centro Studi Di-
namiche Complesse e con l’I-
no, l’Open Lab di Sesto Fioren-
tino, Caffè Scienza, il Museo
del Calcolo di Sovigliana e il

Museo della Scrittura di San
Miniato, il Consorzio Lamma,
Agenzia per lo Sviluppo Empo-
lese Valdelsa.

L’Agenzia per lo Sviluppo,
durante i tre giorni del festi-

val, organizzerà un convegno
incentrato sull’innovazione e
sull’applicazione delle scoper-
te scientifiche ai comparti pro-
duttivi, molte aziende, operan-
ti nei settori più disparati so-
no chiamate a presentare i lo-
ro studi ed, eventualmente i lo-
ro prototipi.

«Il convegno vuole essere
un’occasione di incontro fra
chi fa ricerca a livello univer-
sitario e chi attinge dalla ricer-
ca ai fini produttivi e commer-
ciali - aggiunge Rovai - ci sono
esperienze particolarmente si-
gnificative sul nostro territo-
rio, come la Grado Zero Espa-
ce di Montelupo che da anni
collabora con l’Esa e che ha
iniziato un progetto finalizza-
to a trasferire in oggetti di uso
comune le innovazioni usate
nello spazio».

MONTELUPO. Montelupo per tre giorni di-
venta una piccola città della scienza. Esperti
di matematica, fisica, chimica, ma anche ar-
te e nuove tecnologie a confronto su “Termo-
dinamica e trasformazione della materia”.

La conferenza
stampa di
presentazione
del Festival
delle cose
invisibili

 
Tre giorni di lezioni in
piazza, dimostrazioni,
giochi e tanto altro

m.gonnelli
Evidenziato


